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SANTISSIMA TRINITÀ - A
Domenica 7 Giugno 2020
Il mistero della tua vita
PER CELEBRARE…

· La tradizione latina colloca al termine del Tempo pasquale la solennità del​la Santissima Trinità, con l’intento di proporre alla contemplazione ado​rante dei fedeli l’immagine stessa di Dio, autore della Storia di Salvezza e ragione ultima di ogni umano divenire.

· Dio è colui che non perde nessuno dei suoi figli, va a cercarli, vuole che si salvino attraverso di lui. Gesù ci tiene legati a sé e, nel contempo, ci riporta a quell’amore del Padre senza il quale non possiamo vivere. Credere o non credere non stanno sullo stesso piano. Credere, per Gesù, significa avere la vita. Lasciare Dio significa morire. Lo Spirito dell’amore può riportarci, ogni volta, in quella casa nella quale sono sempre a disposizione dell’uomo la grazia della salvezza, il perdono dei peccati e l’abbraccio del Padre.

· La professione di fede cristiana in Dio Padre e Figlio e Spirito Santo trova nelle pagine bibliche della odierna Liturgia una sua traccia storica fondativa, sia quanto alla rivelazione di essa da parte di Dio, sia quanto alla densità profonda della sua formulazione. È già significativo il fatto che sia in Esodo (Prima Lettura) sia nel quarto Vangelo (Terza Lettura) l’identità misteriosa di Dio non è presentata quale conclusione della ricerca umana, bensì quale autocomunicazione divina. Ovviamente non vi è assente la ricerca umana di Dio e del suo volto; ma sulla soglia del suo mistero si vive piuttosto l’esperienza di un incontro, di un dialogo che Dio apre con noi. Già da queste precisazioni circa i testi della Parola di Dio si comprende che il mistero della Santissima Trinità prevede e richiede non tanto competenti che ne parlino come di un “argomento” che si conosce e si insegna, quanto testimoni di una ricerca in atto e di una relazione viva e umile, sempre aperta. Credenti in ginocchio: con l’atteggiamento di Mosè davanti al “roveto ardente”, oppure di lui sul Sinai quando chiede a Dio di mostrargli la sua “gloria” (cfr. Es 33,19). Proprio all’opposto di quanto il popolo d’Israele aveva fatto ai piedi del Sinai (cfr. Es 32,1-6), quando aveva preteso di dare un volto a Dio, riducendolo a idolo!

· Quando l’uomo guarda dentro di sé per considerare la propria esperienza religiosa ha il presentimento di una profondità infinita. Questo fondo irraggiungibile dentro di noi ha relazione con la Parola “Dio”. Perché? Dio è la profondità ultima della nostra vita, la fonte e la mèta di tutto il nostro essere. Questo fondo intimo della nostra persona si manifesta nell’apertura del nostro “io” verso un “tu” e nella serietà di tale inclinazione. Così vediamo impressa in noi la realtà profonda ed esaltante di Dio: la Trinità; impresso in noi il mistero di Dio-Comunità, il mistero di comunione di vita: Dio che è Padre, Figlio, Spirito Santo.   

· Dio stesso viene all’uomo, gli si manifesta come “Signore”, ma pieno di bontà e di misericordia, ricco di grazia e di fedeltà (Prima Lettura). Nell’esuberanza del suo amore per il mondo, manifestato nel dare il suo Figlio unico per salvarlo (Vangelo), il Dio dell’amore e della pace riversa sugli uomini la sua grazia in Cristo e li chiama alla comunione con sé nello Spirito Santo (Seconda Lettura).  La Comunità Trinitaria è veramente il valore ultimo e supremo, il solo vero fine ultimo dell’uomo; poiché Dio, e Dio soltanto, è la pienezza di ogni perfezione.  La Comunità Trinitaria è veramente mistero, realtà indicibilmente più grande di ogni comprensione umana. Dio non cesserà mai di stupire l’uomo, e nessun uomo entrerà mai nella “terra di Dio” se non sarà disposto a lasciarsi sradicare, come Abramo (Gn 12,1), dai confini della sua limitatezza e dall’angustia delle sue sicurezze. La preghiera non deve ridurre Dio ai limiti dell’uomo, ma dilatare l’uomo agli orizzonti di Dio. Il silenzio che il Padre sembra opporre in tanti casi alle richieste umane, nasce dalla autenticità della sua paternità, dalla sua fermezza nel non accondiscendere alla meschinità dei progetti umani, per poter sostituire ad essi progetti ben più grandi, nati dal suo amore.  La Comunione Trinitaria è il vero futuro dell’uomo, la sola che possa assicurare all’uomo un progetto di vita senza limiti perché capace di superare anche la morte. Dice efficacemente sant’Agostino: «Dio è tanto inesauribile che quando è trovato è ancora tutto da trovare». Ciò significa che il dinamismo e la creatività umana trovano in lui un orizzonte senza confini e, quindi, un futuro totale. 
· Questa rivelazione non viene semplicemente a soddisfare il nostro bisogno di conoscere Dio; riguarda direttamente il destino dell’uomo e della creazione. La salvezza, come comunione di amore di Dio e dell’uomo, riflette i caratteri dei due interlocutori che la costituiscono: Dio e uomo. Ora l’uomo non può essere compreso se non a partire da Dio: fatto ad immagine di Dio, è modellato sul Cristo, immagine perfetta di Dio (Col 1,15). Quindi le domande e le risposte su Dio sono d’importanza fondamentale per capire l’uomo. In concreto, la vita umana, da un punto di vista religioso, si sviluppa e si espande in proporzione alla “conoscenza” del mistero di Dio (Gv 17,3). Se l’uomo è destinato alla comunione con Dio Padre, è chiaro che la sua vita ha tanto più valore quanto più egli riesce a seguire il movimento di “scalata ai cieli” inaugurato dall’ascensione di Gesù (Gv 12,32), fino a sedere alla destra del Padre per vederlo faccia a faccia. Il p. Faber ha scritto che ogni approfondimento dell’idea su Dio equivale a una nuova nascita. Il mistero dell’Amore Trinitario rivela qualcosa del mistero più profondo dell’uomo. Perché siamo come siamo, creature capaci di conoscere, amare, generare, non possiamo che esprimerci in termini umani e andare, tuttavia, con il più profondo stupore all’ultimo perché: come mai è potuta nascere l’idea di “conoscere”, “amare”, “generare”? Non è potuta nascere. Essa è. Perché Dio è Amore. Il mistero di Dio non è un mistero di solitudine, ma di convivenza, di creatività, di conoscenza, di amore, di dare e ricevere, e perciò noi siamo come siamo. 
· Nella nostra esistenza quotidiana, a volte grigia, a volte tragica, a volte molto complicata, nella quale dobbiamo badare a cento cose che ci urgono da ogni parte, la luce di Dio è l’amore. Verso questa luce dobbiamo orientarci se non vogliamo fallire il vero scopo della nostra esistenza. Noi vorremmo tanto poter dire: «Ecco Dio; Dio è così...». Ma non è possibile. Dio stesso esce dai quadri e dalle icone e si nasconde in chiunque ha bisogno di noi e dice: «Eccomi qui!». Si nasconde nei piccoli della terra e dice: «Cercatemi qui!». Chi vuol vivere con Dio non si trova davanti a una conclusione, ma sempre davanti a un inizio. Sempre nuovo come ogni nuovo giorno.
· La Liturgia ha un suo particolare dinamismo per farci entrare nella vita trinitaria. La formula che meglio esprime la fede in Dio-Trinità è la dossologia finale della Preghiera Eucaristica: “Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen”.

· La tradizione liturgica della Chiesa antica non ha una “festa della SS. Trinità”. Il mistero di Dio Padre e Figlio e Spirito Santo, nel Nuovo Testamento, si rivela attraverso gli eventi di salvezza. Essi hanno il loro centro nella Pasqua di Cristo. La Liturgia li fa emergere in tutta la celebrazione annuale e in particolare nella celebrazione della Pasqua e Pentecoste. 
· Oggi è bene valorizzare questa Domenica richiamando l’attenzione sul modo attraverso il quale il cristiano pensa a Dio. Fondamento di tutto il discorso siano le Letture bibliche. Non ci sia affanno per “come spiegare la Trinità alla gente”... anche perché è impossibile!!! Si imposti piuttosto la celebrazione in modo da presentare l’atteggiamento dei credenti di fronte al mistero di Dio: il silenzio dell’adorazione e il canto della lode.

· La solennità odierna è una festa per contemplare in sintesi tutto il percorso dei tempi forti, cioè dalla celebrazione del mistero dell’Incarnazione (Avvento-Natale) alla Redenzione (Quaresima-Pasqua). È contemplare il mistero di Dio, il suo progetto di salvezza. È immergersi e lasciarsi avvolgere con stupore dall’amore del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. È esplicitare il dono della fede del Battesimo. Questo mistero ci accompagna sempre. Ogni Liturgia inizia nel nome della Trinità. Ogni azione ha compimento nel Padre e nel Figlio e nello Spirito Santo. Un testo che oggi dovremmo meditare e commentare è il prefazio. Contrariamente allo stile liturgico, ha un linguaggio metaforico e non storico-liturgico: “Con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo, sei un solo Dio, un solo Signore, non nell’unità di una sola persona, ma nella trinità di una sola sostanza”. Lasciamoci condurre per mano alla preghiera e alla contemplazione, per superare il pericolo di celebrare un’idea e per vivere in profondità il mistero di questo Dio che ama. Proclamiamo: “Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…”. Prestiamo attenzione al “Canto al Vangelo” perché il terzo membro della parte finale avviene un cambiamento, e, si dice, non “… e che sarà”, ma “… che viene”. Dio è il Signore del tempo. Egli lo trascende e, tuttavia, non lo abbandona alla sua entropia, ma lo solleva a sé nella sua eternità e lo salva.

· Oggi l’icona più appropriata è certamente quella di Rublev, la Santissima Trinità. Potrebbe essere posta presso il presbiterio, ornata di fiori, illuminata adeguatamente, con tre ceri accesi.
· Il tono di tutta la Liturgia odierna sia solenne e festoso: si faccia la processione con i ceri, la croce, l’Evangeliario, il turibolo… Si cantino i testi eucologici. In particolare, si cantino solennemente la Grande Dossologia (Gloria a Dio nell’alto dei cieli…) e la Dossologia al termine della Prece Eucaristica. Tuttavia, questa solennità potrebbe essere l’input per celebrare dignitosamente, servendosi dei segni sopra indicati, la Liturgia di tutte le Domeniche… poiché ogni Domenica è Pasqua!

· Si spronino i fedeli a non fare in maniera “automatica” il “Segno della Croce”, ma a pensare, ogni volta, il senso ed il significato che esso racchiude, in modo che la consapevolezza del gesto ci formi ad una spiritualità trinitaria autentica.

· Il rito della benedizione e dell’aspersione con l’acqua potrebbe essere memoria efficace del sacramento del Battesimo, che immette nella partecipazione alla vita di Dio-Trinità. 

· Il “Padre nostro” chiede che il nome di Dio sia glorificato, come dice la traduzione interconfessionale: che tutti lo riconoscano come Dio. Fine di ogni azione liturgica è la proclamazione nel tempo dell’identità di Dio che si manifesta nelle sue opere per la salvezza dell’uomo. Ogni Liturgia è azione della Trinità che manifesta il suo volto prendendosi cura della sua creatura e salvando dal caos la creazione. Scoprire e rivelare l’autentica identità di qualcuno è porsi con stupore di fronte a lui, è intuirne la ricchezza da quanto fa e dice. La lode è, perciò, la dimensione propria della Liturgia, poiché costringe l’uomo a porsi davanti a Dio non con un atto razionalistico di indagine e di analisi, ma con un gesto empatico di fusione e di amore.

· La Liturgia pone tutta la storia sotto il segno della benedizione, la Liturgia pone la creazione davanti a Dio in un grande atto di euloghia/eucaristia. La benedizione che discende da Dio sull’opera delle sue mani, è inscindibilmente fusa con l’Eucaristia — ringraziamento che sale a Dio dall’opera delle sue mani: «Nella Liturgia della Chiesa, la benedizione divina è pienamente rivelata e comunicata: il Padre è riconosciuto e adorato come la Sorgente e il Termine di tutte le benedizioni della creazione e della salvezza: nel suo Verbo, incarnato, morto e risorto per noi, egli ci colma delle sue benedizioni, e per suo mezzo effonde nei nostri cuori il Dono che racchiude tutti i doni: lo Spirito Santo» (CCC, n. 1082).

CANTI

Introito: Chiesa della Trinità (G. Liberto); Una, santa Trinità (Tu sei il Cristo); Noi ti lodiamo santa Trinità (S. Di Blasi); La creazione giubili (RNCL); Trinità che veneriamo (Sacrificio di lode); Inno alla Trinità (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Te lodiamo Trinità (RNCL); Prisma della Trinità (G. Verardo); Te, lodiam e confessiam (Bone Pastor); Tutta la terra canti a Dio (RNCL); Tutta la terra ti adori, o Dio (RNCL); Tutta la terra ti adori (G. Verardo); Cantiamo al Signore (Ora sei con noi); Dio dell’unità (Venite a me); Lode a te Trinità (DDML).

Presentazione dei doni: Dio ha tanto amato il mondo (DDML); Benedetto sei tu, o Padre (F. Zanghì, N. Fazio); Benedetto sei tu, Signore (RNCL); Trisaghion (Tu sei bellezza); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Ad una voce (DDML); Noi ti rendiamo grazie (O Fonte della Luce); Benedetto sei tu, Signore (Giovani verso Assisi); O Agnello di salvezza (L. Perosi); Ti rendiamo grazie, Padre (G. Liberto); Santo, santo, santo (DDML).

Comunione: Dio ha tanto amato il mondo (Dio ha tanto amato il mondo); Dio ha tanto amato il mondo (Comunità Maria); La dimora di Dio tra gli uomini (RNCL); O alta eterna Trinità (Signore ti sei commosso); Cristo è presente (Cristo ieri oggi sempre); O Comunione intima (O Fonte della Luce); Lodi all’Altissimo (Tu sei bellezza); Lodi di Dio Altissimo (Giovani verso Assisi); Grazia e misericordia è il Signore (S. Vivona); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre); Dio è amore (DDML); Tu sei, Signore, il Padre della vita (Giovani verso Assisi).
Ringraziamento: Noi ti lodiamo (Venite a me); Inno al Creatore (G. Niccolini); Lode a te Trinità (DDML); Benedici il Signore (Benedici il Signore); O Signore nostro Dio (Non temere); Come splende, Signore Dio nostro (Turoldo. Salmi); Quando al mattino.

Congedo: Canto all’amore (Sei Dio con noi); Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Lodate Dio (RNCL); Lode alla Trinità (DDML); I cieli narrano (RNCL); O mio Dio e mio tutto (G. Russolillo, G. Verardo); Iubilate Deo (Cristo nostra salvezza).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità della Santissima Trinità.
In Gesù, il Figlio unigenito mandato dal Padre per opera dello Spirito Santo, giunge a compimento la rivelazione del Dio Trinità, comunione d’amore che genera vita. La celebrazione di questa solennità convoca la Chiesa a riscoprire nell’amore trinitario l’origine e il modello della propria esistenza, all’insegna

della misericordia e del perdono

Alla luce della celebrazione dell’amore trinitario e del dono eucaristico, la Liturgia ci richiama al cuore della vita cristiana: la fede in Gesù, riconoscendo in lui la presenza amorevole del Padre accogliendo così il dono dello Spirito.

La celebrazione che ci apprestiamo a iniziare faccia della nostra vita un riflesso dell’Amore di Dio Padre e Figlio e Spirito Santo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, invochiamo la misericordia di Dio Padre che col Figlio e lo Spirito Santo ci dona l’esempio della perfetta comunione e perdona le nostre debolezze che non ci consentono di manifestare il tuo amore nel rapporto con i fratelli. 

Per poter stare alla presenza del Dio tre volte santo e celebrare meno indegnamente l’Eucaristia, chiediamo di essere purificati dai nostri peccati.

· Signore, Padre misericordioso, che hai tanto amato il mondo da donare il tuo Figlio, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Amore del Padre, che ci hai redento con la tua croce e risurrezione, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Fuoco d’Amore, che ci fai partecipi della Comunione perfetta tra le Persone divine, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fa’ che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria della Trinità e adoriamo l'unico Dio in tre persone. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché riuniti nella comunione della tua Chiesa benediciamo il tuo nome glorioso e santo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il mistero della Trinità ci riguarda da vicino. Noi siamo stati creati ad immagine e somiglianza della Trinità. Questo “mistero” che alberga in noi viene inteso non soltanto come una realtà “incomprensibile” ma come il “sacramento” per eccellenza. Il Figlio, infatti, è il sacramento del Padre e lo Spirito Santo è l’impronta della sua sostanza.
PRIMA LETTURA: Es 34,4-6.8-9
Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso.
SALMO RESPONSORIALE: Dn 3,52-56 

Rit.  A te la lode e la gloria nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri.

Benedetto il tuo nome glorioso e santo.

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso.

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno.

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi

e siedi sui cherubini.

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 13,11-13
La grazia di Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo.
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo:

a Dio che è, che era e che viene.
Alleluia.

VANGELO: Gv 3,16-18
Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli carissimi, rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, che ha rivelato al mondo il suo grande amore nel dono del Figlio unigenito e dello Spirito Santo.
L - Preghiamo insieme e diciamo: Signore, ascoltaci.
1. Per la santa Chiesa, perché attesti al mondo intero la sua realtà di popolo di Dio, convocato dall’amore del Padre, per mezzo di Cristo, nella comunione di un solo Spirito, preghiamo.

2. Per coloro che ci governano, affinché, attraverso il discernimento che solo lo Spirito Santo può dare, possano emanare leggi giuste e sagge per la comunità civile, preghiamo.

3. Per gli ammalati, specialmente per quanti colpiti dalla pandemia del coronavirus, affinché, guardando a Cristo sulla croce, possano trovare sollievo alle proprie sofferenze e sentire l’amore del Padre che li abbraccia, preghiamo.

4. Per i teologi e i catechisti, perché nell’adempimento del loro prezioso servizio ecclesiale siano pronti a illuminare con semplicità e chiarezza l’esaltante esperienza dell’incontro con Dio. Preghiamo.

5. Per la nostra comunità ecclesiale, affinché, attraverso il dono dell’Eucaristia, possa gustare l’amore, la grazia e la comunione che provengono dalla Trinità, preghiamo.

6. Per noi qui presenti, perché la grazia del Battesimo, conferitoci nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, cresca e fruttifichi con un’adesione sempre più convinta e operosa, preghiamo.
C – Signore Dio nostro, nostra unica speranza, esaudiscici, perché non cessiamo mai di cercarti vinti dalla fatica, ma continuiamo a cercare il tuo volto per poter ardere di te. Donaci le energie per cercarti, tu che ti sei fatto trovare, tu che ci hai dato sempre più la speranza di trovarti. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Tutto ciò che siamo e abbiamo è dono della Santissima Trinità. Pertanto, il pane ed il vino, che presentiamo all’altare, siano il della nostra gratitudine, della nostra fede e della nostra adorazione.
SULLE OFFERTE

C - Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che ti presentiamo: consacrali con la tua potenza e trasforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio 

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Innalziamo al Padre nello Spirito Santo la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato, perché anche tra di noi si instauri quel regno di amore e di pace che ci è rivelato dalle persone della Trinità. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

COMUNIONE

G – «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna».

Nell’Eucaristia noi riceviamo il dono del Figlio unico, consegnato per la salvezza del mondo, e Dio fa di noi "un popolo che si è acquistato". Mediante la comunione, lo Spirito agisce in noi per farci partecipare al mistero di Dio.

Accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio, per nutrirci del Corpo e del Sangue di Colui che il Padre ci ha donato, perché anche noi possiamo aver parte alla comunione d’Amore che è Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Tu ci offri una possibilità inaudita

che possiamo accettare o rifiutare.

L’avventura che ci proponi, Gesù,

non è priva di rischi, di fatiche,

ma ci permette di partecipare

alla tua stessa vita, la vita di Dio.

Non siamo più vittime

di illusioni e di chimere,

di promesse magiche e impossibili.

Tu strappi la nostra esistenza

a tutto quello che la impoverisce,

la umilia, la usura, la sminuisce

e ci fai attingere ad una sorgente inesauribile

di autentica vitalità e pienezza.

Tu ci fai avvertire la gioia

di poter contare sempre sull’amore di un Padre,

la cui tenerezza e misericordia sono senza limiti.

Tu infondi in noi la fiducia dei figli,

che scoprono la bellezza di riconoscersi fratelli.

Tu rendi ardenti i nostri cuori

accesi dal fuoco dello Spirito

e per questo capaci di un’audacia nuova

nel cercare la verità,

nel perseguire la giustizia,

nel praticare la solidarietà.

Così, attraverso di te, il Crocifisso Risorto,

noi entriamo nella comunione

che ti lega al Padre e allo Spirito,

nel rapporto di amore che profuma di eternità.

Così nulla può ormai strapparci

a questa relazione che apre

la nostra povera vita alla gioia di Dio,

al suo oceano infinito di pace.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G – Dio tre volte Santo, Trinità divina,

aiutami a confessare con le labbra e col cuore

l’infinita bellezza del Tuo amore:

di Te Padre, eterno Amante,

da cui proviene ogni dono perfetto,

di Te Figlio, eterno Amato,

che tutto ricevi e tutto doni,

di Te Spirito Santo,

Amore ricevuto e donato,

vincolo della carità eterna

ed estasi dell’eterno dono.

In Te, Trinità Santa,
vorrò nascondermi,

per essere amato nell’Amato

e imparare ad amare

nell’umile fedeltà del tempo

e per sempre nel giorno dell’amore

che non muore.

(+ Bruno Forte)

oppure:

*** G – Non mi chiedi, Signore, 

una bontà di corta misura,

ma di essere perfetto

perché solo a questa altezza

si raggiunge la dimensione piena della gioia.

Non posso fermarmi a mezza salita:

devo raggiungere la vetta.

Non posso accontentarmi di ciò che ho raggiunto:

devo andare oltre.

Ogni giorno devo sentire il morso del più,

che mi fa guardare in alto,

che mi sprona ad essere migliore di ieri,

così da restare con il cuore inquieto

fino al momento ultimo della mia esistenza terrena.

Stammi vicino, Signore, perché ogni giorno

possa rispondere a te,

che vai sempre più avanti:

«Sì, vengo anch’io a camminare con te,

fino alla vetta più alta».
(Averardo Dini)
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento, e la professione della nostra fede in te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno di salvezza dell'anima e del corpo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Signore vi benedica e vi protegga.  T - Amen.

C - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Testimoniamo al mondo che Dio è grazia, amore e comunione. La solennità della Santissima Trinità ci impegni davvero a trasformare il mondo e a diventare protagonisti attivi del disegno misericordioso di Dio.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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